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Giovedì 30 aprile 1953 

e # L FÌSCO, QUESTO SCONOSCIUTO }?••. 

Quante tasse pagano e quante non ne pagano 
Agnelli, Marzotto, Lauro, Torlonia, Ruspoli? 

I risultati della prima e della seconda denuncia dei redditi - Quanto guadagna (a sentir /ni) il presidente della Confmdustria 
Lavoratori, artigiani, professionisti, piccoli industriali, commercianti e coltivatori non hanno alcun modo di evadere II fisco 

Quando, alla fine del 2952, 
vennero resi noti i rifluitati 
della prima dichiarazione dei 

* redditi / a t t a col modulo Va­
noni, un'ondata di stupefatta 

' indignazione percorse il Pae ­
se. Sessantotto mil ioni di red­
dito annuo erano stati d e n u n ­
ciati d a G iann i Agnelli: ep­
pure a tutti è noto che gli 
Agnelli sono proprietari al 
settanta per cento della FIAT, 
e la FIAT quell'anno aveva 
ufficialmente annunc ia to tre 
miliardi di utili. Diciannove 
milioni aveva denunciato Val-
letta, Giouanni Falck meno di 
SO milioni, la contessa Volpi 
12 milioni, Marinoni 55 mi­
lioni (e il suo t r u s t la Snia-

unanlme dell 'opinione pub­
blica, ci sarebbe ttato da at­
tendersi qualche provvedi­
mento da parte del ministro 
delle Finanze: non pochi 
prevedevano almeno qualche 
«esempion isolato, a fini, se 
non altro, demagogici. Invece, 
non se n'è saputo piti n iente . 
Dopo qualche sparata iniziale, 
a parole, contro certi cefi ai 
quali lui avrebbe insegnato 
« a fare il proprio dovere», 
Vanoni cambia idea; e fin dal­
la prima discussione parla­
mentare sull'esito della sua 
« riforma », affermò che tutto 
era andato bene, tutto con 
forme alle prensioni , tutto 
conforme ai desideri. Il che 
rivelò che i desideri di Va­
noni consisteuano proprio nel ­
lo spremere di più i piccoli 
e medi contribuenti e nel la­
sciare in pace i grandi red­
ditieri. Obiettivo centrato in 
pieno. 

Dopo la seconda denuncia 
(quella relativa ai redditi del 
'52), il governo si v an tò per­
chè il numero delle dichiara­
zioni e ra aumentato: il che 
significa solo che erano au­
mentate le dichiarazioni dei 
piccolissimi contribuenti, per­
chè nessuno pensa che, la pri­
ma volta, Crespi e Gugliel-
tnone, Pirelli e Borletti, Al-
dobrandini e Barracco non 
avessero dichiarato niente. La 
Questione è che, su 1,138-000 
dichiarazioni presentate, solo 
48.000 superavano i due m i ­
lioni d i l ire d i reddito annuo. 
Ora, che in Italia ci siano 
milioni e milioni di poveri, 
di diseredati, di miserabili é 
un fatto, purtroppo, paurosa­
mente vero. Ma che il mer­
cato dei ricchi sia composto 
sólo da 48.000 persone è cosa 
che soltanto il ministro Va­
noni può far finta di credere; 
e pe r di più, ancora una vol­
ta, le denunce di redditi vera­
mente alti si sono contate sul­
la punta delle dita (solo una, 
lo abbiamo detto, al disopra 
del mezzo miliardo). 

Ha scritto il senatore l ibe­
ra le Frassati sulla « Stampa » 
del 6 gennaio: « Chi ha dei 
miliardi trova sempre mezzi 
per evadere: società di como­
do, finti riporti, oro, diamanti 
e molte altre diavolerie La 
media borghesia, i commer­
cianti, i professionisti non 
hanno possibilità di evadere ». 
Niente di più esatto. 

I grossi contribuenti (o me­
glio, quelli che dovrebbero 
essere i grossi contribuenti) 
basano le loro dichiarazioni 
sui bilanci ufficiali delle so­
cietà che controllano o di cui 

sono azionisti; e si sa quante 
infinite pieghe esistano nei 
bilanci delle società per na­
scondere gli utili reali; si sa 
come i dividendi ufficialmcn-
te distribuiti non rappresen' 
tino che una parte m in ima 
della somma globale che la 
società per azioni guadagna 
e che coloro che de tengono 
le posizioni di controllo si di­
stribuiscono; si sa (lo abbiamo 
visto nella precedente puntata 
di questa inchiesta) con quan~ 
ta generosità lo stesso aover-
no dia modo alle società ver 
azioni, attraverso gli accordi 
collettivi, di diminuire il red­
dito imponibile; si sa rome 
gli uomini che sono alla testa 
delle grandi anonime trovino 
mille maniere (trasferte. Gian­
ni, compensi straordinari, spe­
se di rappresentanza, gettoni 
di presenza, uffici di segre' 
tcrìa, automobili, ecc.) per 
moltiplicare i propri personali 
introiti al di fuori di qual­
siasi controllo fiscale; si sa, 
infine, come sia largamente 

diffuso il sistema di suddivi­
dere il capitale o la proprietà 
terriera tra parenti e amici, 
allo scopo di apportare su 
c iascuna e fetta» le detra­
zioni di legge e allo scopo d i 
annullare l 'e letto di quel po' 
di progressività tributaria che 
ancora sussiste. 

L'astuta duchessa 
E' ormai famoso il caso del­

la duchessa Maria Sforza Ce-
sarini vedova Torlonia, la 
quale — ai fini fiscali e ai 
fini d i « riforma agraria » — 
prouuide tempestivamente a 
suddividere le sue terre tra 
nove diverse società, i cui 
soci — dodici in tutto — sono 
la nuora della duchessa, le 
due sorelle della nuora, il p a ­
dre di queste tre signore, il 
cognato della duchessa, il ve­
dovo d'una nipote della du­
chessa, il fattore della du­
chessa, l'usciere dell'avvocato 
della duchessa, la bàlia a -
sciutta del figlio della duches­

sa, la sorella della balia a-
sclutta, e due amici del ni ­
pote della duchessa. 

Evidentemente, per il lavo­
ratore, i l professionista, il 
piccolo produttore e commer­
ciante non esiste alcuna di 
queste possibilità di occulta­
re, più o meno legalmente, i 
propri redditi. Non solo. Men­
tre, ad esempio, il proprieta­
rio d'una piccola officina paga 
su lutto il guadagno realiz­
zato il suo bravo 18 per cento 
di ricchezza mobile categoria 
B, il proprietario di una gran­
de azienda sottrae dall'utile 
aziendale lo stipendio che 
passa a se stesso come diri­
gente e paga il 18 per cento 
sull'utile cosi ridotto, mentre 
paga solo il 4 per cento (ca­
tegoria C-2) sul proprio sti­
pendio. 

Non ci illudiamo minima­
mente di aver fornito un qua­
dro esauriente delle ingiusti­
zie, delle sperequazioni, delle 
illegalità, delle esosità, e del 
vergognosi favoritismi che in­

farciscono il sistema t r ibuta* 
rio i ta l iano. Per farlo, occor­
rerebbe un volume di propor­
zioni colossali. .Abbiamo *ol° 
indicato alcuni aspetti, tra i 
più vergognosi. Ciascun cit­
tadino è in grado di control­
lare nelle proprie tasche la 
realtà della situazione. 

Ma resta una domunda: il 
romanzo del fisco può a<>ere 
un « l ie to flne»? Ebbene, la 
risposta a questa domanda è 
nelle mani degli elettori. Sta 
a loro, il 7 giugno, condan­
nare anche la vessatoria poli­
tica fiscale clericale, accanto 
agli altri aspetti della poli­
tica economica governativa. 
Sta a loro indicare col voto 
che vogliono un sistema t r i ­
butar io nuovo. L'Opposizione 
ha tracciato un proprio pro­
gramma tributario, che sot­
topone fiduciosa al giudizio 
dei cittadini: ne indicheremo 
le linee fondamentali nella 
prossima puntata, l'ultima, dt 
questa inchiesta. 

LUCA TAVOLINI 
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ASPICHIHINA 
N. B. • UASPIÙHINWA, il cui marchio di fabbrica è registrato 

sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina all'acido acetilsa­
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo, 
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NELLE ELEZIONI DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA MUTUA AZIENDALE 

Le liste unitarie alla FIAT 
aumentano ancora i loro voli 

Hanno votato 75 mila lavoratori —- Passi avanti della F10M alla « Mhah~ori » ti alla « Lingotto » 
rispetto alle recenti elezioni per le Commissioni Interne — Vittoria unitaria anche fra gli « anziani » 

Importanti proposte sono sta­
te avanzate dal Comitato di­
rettivo della Federmezzadri — 
in una lettera ai ministri del* 
l'Agricoltura e del Commercio 
estero — per risolvere la gra­
ve situazione in cui è venuta 
a trovarsi la categoria dei 
mezzadri e coloni a causa del­
la caduta dei prezzi del bestia 

Gianni Agnelli è praticamen­
te il proprietario delia FIAT 
pur ricoprendo la carica ono­
rifica di vicepresidente. E' 
anche unico azionista della 
HIV e presidente della squa­

dra di calcio «Juventus» 

Viscoia, rappresenta un capi­
tale di oltre 10 miliardi!), ti 
presidente della Confindu-
stria, il grande armatore An­
gelo Costa, 20 milioni, P iag­
gio 52 milioni, Gaslini 4 mi­
lioni (quattro!), Rudg Crespi 
2 milioni e mc22o, Romolo 
Vaselli 13 milioni, Ruspoli 8 
milioni e mezzo, Alessandro 
Torlonia 12 milioni e mezzo, 
e via di questo passo. 

Arrivò primo — lo ricorde­
rete — il conte Gaetano Mar­
zotto, il quale fu l'unico in 
t u t t a I ta l ia a confessare un 
reddito annuo superiore ai 200 
milioni di lire, e arrivò anzi 
a 462 milioni Molto? Vera­
mente, calcoli accurati assicu­
rano che la Manifattura Lane 
di Valdagno assicura ai Mar­
zotto, che ne sono gli unici 
proprietari, profitti che si ag­
girano su un milione all'ora. 
E del resto, lo stesso mono­
polista della lana, quando i 
giornalisti andarono ad inter­
vistarlo, rispose sorridendo di 
essersi so l tanto a avvicinato » 
alla verità p iù degli altri. 
Marzotto aveva ragione di 
sorridere: aveva fatto un col­
po propagandistico che gli 
rese di più, in pubblicità, di 
quanto non avrebbe realiz­
zato spendendo direttamente 
a questo scopo decine e de ­
cine di mil ioni . Per mesi, i 
se t t imanal i a rotocalco furono 
pieni della sua immagine di . . 
«buon capitalista» e di « u o - m e ° o V i n o e s u i n o * > c o n . 
m o più sincero d'Italia ». T a n - temporanea ascesa dei prezzi 

r dei foraggi e mangimi. 
Intatti la maggioranza dei 

mezzadri e coloni, i cui magri 
redditi sono m gran parte ba­
sati sull'allevamento del be­
stiame, è slata colpita dura­
mente dalla crisi in atto nel 
settore zootecnico, che si e ag­
giunta agli altri motivi di im­
poverimento (prezzi non remu­
nerativi dei prodotti agricoli. 
altissimi ingiustificati prezzi 
dei prodotti industriali neces­
sari all'agricoltura) compro­
mettendo ulteriormente la pre­
caria economia contadina 

Perciò il Comitato duct tno 
della Ffdermcz?adri h.i <nci-
girtimente protestato crntro la 
decisione, prosa dal Comitato 
delle temporanee importazioni 
ed esportazioni, di autorizzare 
l'impTiazionc di 4 mila capi 
di bestiame bovino e suino, e 
di ripristinare a partire dal 
1° maggio p. v . per sei mesi, 
!e agevolazioni ella temporanea 
importazione di carni fresche, 
congelate e refrigerate Tale 
provvedimento non può che 
peggiorare la crisi ir. atto, ag­
gravando ancor più la miseria 
dei mezzadri e coloni, a com­
pleto profitto dei grossi com­
mercianti speculatori, senza per 
altro avvantaggiare i consuma­
tori che devono acquistare a 
prezzi invariati e spe*so au­
mentati. 

La Federmezzadri ha invita­
to quindi i ministri Fanfani e 
La Malfa a prendere i seguen­
ti provvedimenti con la mas­
sima urgenza: 

1) rev*c*"e la c**c+Mfone 
delle Urente di laa«rUztone; 

Ti vietare l'espertaarone di 
forarti e mangimi, compresi 1 
t«tt**re4*tti lnda«1rtall otillt-
«ati neiralìmeatattoie del be­
stiame: 

3) rmnemtire, la cacaalane 
«•Canale, llmamrUstma» di f*-
ratti , tmaaeni l e — i e altri 
mingimi, •***» «vastità accet­
tarla a mmcrare l'attaale eon-
«tantara e ém, oiatribaini a 
eretti controllaci al piccoli al­
levatori; 

4} dlsvorr* la revWkme del­
la tasta bestiame, al flae 41 
esentare 1 piccali allevamenti. 
impiegati c**sc m e n o 41 lavo* 

TORINO, 29. — Una gran­
diosa affermazione è slata 
ottenuta dalla lista della 
FIOM-CGIL nelle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
di amministrazione della Mu­
tua aziendale FIAT. Le e le­
zioni, a cui hanno parteci­
pato 75.000 dipendenti della 
FIAT e di alcune grandi a-
ziende associate, hanno avu­
to sulla base dei primi ri­
sultati (ancora non comple­
ti) il seguente esito: 
. MIRAFIORI ,tutti i seggi 
meno 1): Operai: FIOM 10 
mila e 153 (nelle elezioni per 
le CI . del marzo scorso 10 
mila 64); CISL 2.483 (2.324); 
UIL 1.377 (1.682). 

LINGOTTO: FIOM 3.372 
(nelle elezioni della C I . del 
marzo scorso 3.281). 

Particolarmente significati­
vi sono i risultati del seggio 
In cui ha votato il « gruppo 

anziani FIAT», istituzione di 
cui è presidente presente lo 
stesso prof. Valletta: CGIL 
347, CISL 86, UIL 58. 

ACCIAIERIE: Onerai: CGIL 
1.023, CISL 329, UIL 87. Im­
piegati: CGIL 120, CISL 106. 
UIL 45. 

RICAMBI: Operai: CGIL 
577, CISL 101, UIL 105. Im­
piegati: CGIL 83, CISL 127, 
UIL 33. 

RIV: Operai: CGIL 149. 
CISL 58, UIL 9. Impiegati 
CGIL 14, CISL D. UIL. 6. 

LINGOTTO: Operai: CGIL 
3.372, CISL 843, UIL 627. Im­
piegati: CGIL 202, CISL 349, 
UIL 81. 

METALLI : Operai: CGIL 
219, CISL 42, UIL 31. Impie­
gati: CGIL 18, CISL 12, UIL 8. 

AUSILIARI: Onerai: CGIL 
541, CISL 83, UIL 119. Im­
piegati: CGIL 64, CISL 38, 
UIL 16. 

AERITALIA: Operai: CGIL 
1.626, CISL 285, UIL 193. I m ­
piegati: CGIL 186, CISL 284, 
UIL 32. 

MATERFER: Operai: CGIL 
1.172, CISL 210, UIL 203. Im­
piegati: CGIL 109, CISL 119, 
UIL 77. 

FILIALE: Operai: CGIL 
107, CISL 57, UIL 4. Impie­
gati: CGIL 23, CISL 104, 
UIL 4. 

MANIFATTURA PELLA­
MI: Operai: CGIL 304, CISL 
50, UIL 9. Impiegati: CGIL 
13, CISL 37, UIL 4. 

A scrutini terminati, sarà 
possibile operare un raffron­
to completo con le recenti 
elezioni per le Commissioni 
Interne. 

Richieste dei meuadri al governo 
sul preno del grano e del bestiame 

Il premio di coltivazione non deve incidere sul costo del pane 

to è vero che, alla seconda 
dichiarazione, ci fu un altro 
industriale (il quale ama farsi 
la pubblici tà a colpi di cen­
trattacchi e di pastasciutta), 
che lo battè sul traguardo a n ­
nunc iando u n reddito supe­
riore ai 500 mil ioni; Achille 
Lauro. Si noti che, appena un 
a n n o prima. Lauro aveva de­
nunciato meno di 200 milioni! 

I pose! grassi 
Comunque, a parte questi 

casi isolati di sfruttamento 
propagandistico della « rifor­
m a tributaria », resta il fallo 
— ormai acquisito dalla co­
scienza di tutti i cittadini e 
di tutti i contribuenti — che 
sia la prima quanto la se­
conda dichiarazione dei red-

• d i t i h a n n o rappresentato un 
vergognoso scandalo. Uno 
scandalo, intendiamoci bene, 
n o n certo per colpa dei « p e ­
sci piccoli ». i quali — volenti 
o nolenti — i loro redditi de­
vono dichiararli esat t i per 
forza, in cuanto se li trovano 
stampati ogni quindicina o 
ogni mese sulla busta paga; 

i m a per colpa dei * pesci «ros­
s i j», i quali si erano ben guar­
dati dal venire incontro agli 
appetti governativi alla sin­
cerità e a l la fiducia, si erano 
ben guardati dall'offrìre U lo-

~*ro danaro per quella politica 
i '' d i riarmo e per quel bilancio 
' di guerra di cui erano entu­

siastici sostenitori, e avevano 
offerto una nuova prova del 

'' loro anti-patriotlismo e det 
-"• loro egoismo di coita. 

Scrisse l'economista Libero 
Lenti sulle colonne ufficio-

• siesime del « Cor r ie re della 
Sera », quando fu noto l 'esito 

- de l la prima dichiarazione: «Si 
'• può grossolanamente dire che 
' I* denuncia dei redditi pic­
coli è stata del 50-60 per cento 

< di quella massima possibile, 
la denuncia dei redditi medi 
del 15-20 per cento circa, e 
quella dei redditi elevati del 
3-4 per cento circa «. 

Jl 3-4 per cento circa! Dl-
<• manzi a denunce di questo 

genere, dinanzi aU'lntorgere 

u> per la parte afferente al di­
retto coltivatore. 

Nella stessa lettera il Comi­
tato direttivo della Federmez­
zadri ha protestato anche per 
Il fatto che, nonostante le pro­
messe fatte dal Ministro del* 
l'agricoltura fin dallo scorso 
anno, non e stato ancora fis­
sato il prezzo del grano per la 
campagna 1052-53 A questo 
proposito — dato che ia fissa­
zione immediata di un ricavo 
più remunerative per il grano 
può contribuire alla previsione 
di entrato che aiutino { mezza­
dri e colmi a i onftcggiare la 
attuale situazione estier-.timen 
te difficile — il ministro Fan­
fani è invitalo a fissare •imme-
diatrmentc il prezzo del gra­
no tenendo conto delle seguen­
ti esigenze: 

1) che il prexzo del grano 
aia qufllo della campagna 
1950-51. stabilendosi «a premio 
di coltivazione a fasore dei 
mezzadri e coloni e dei col­
ti* ntori diretti; 

2) che sia riconosciuto al 
coloni e mezzadri il diritto di 
conferire all'ammasso l'intero 
quantitativo di grano di loro 
parte e il diritto di conferirlo 
separatamente senza interposi­
zione del concedente; 

3) ebe sfa riconosciate ai 
coloni e mezzadri, che non 
producono di propria parte un 
quantitativo di grano suffi­
ciente ai bisogni familiari, di 
approvvigionarsi sulla parte 
padronale, senza pagamento di 
premio: 

4) che il premio di coltiva­
zione non incida in alcun modo 
sul prezzo del pane, che deve 
rimani re invariato. 

braccianti nazionale che si è 
riunito a Roma 

Il CE- , dopo aver preso at­
to del successo veramente 
imponente ed unitario dello 
sciopero e delle manifesta 
zioni del 16 aprile, alle quali 
hanno partecipato con entu­
siasmo tutte le categorie con­
tadine e in parecchi luoghi 
ancht le organizzazioni dì 
base della CISL e della UIL. 
ha tuttavia messo in guardia 
i braccianti affinchè control­
lino che gli assegni familiari 
siano pagati ovunque e fino 
a tutto Jl primo trimestre del 
1953. Inoltre il C E . ha avan­
zato le più ampie riserve sul 
regolamento per la legge 
sulla maternità di cui non si 
conosce ancora il contenuto 

Infine il C.E. ha ricordato 
ai braccianti ed ai salariati 
che resta ora sul tappeto la 
non meno grave questione del 
sussidio di disoccupazione, 
per il cui conseguimento la 
lotta procede unitaria e t e ­
nace. 

Un d.c. nominato 
condirettore della SIP 

TORINO. 20 — n presidente 
dell'Associazione degli uomini 
cattolici della provincia di To­
rino, Il de. prof. Silvio Golzio. 
che non ha potuto easere accon­
tentato nella BUA ambizione di 
esecro presentato candidato nel­
lo liste per l© prossime elezioni 
politiche, è riuscito ad sccarrar-
el un posto che. oe è meno ono­
rifico. è essai probabilmente mol­
to più redditizio: egli, infatti. 
è stato nominato condirettore 
della SIP. uno del più grandi 
«trust» elettrici italiani. 

forno ri \eae, la direziono de­
mocristiana e assolutamente im­
parziale con i suol protetti e, 
o\e non può accontentarti in u-
na cosa, pensa subito a provve­
dere altrimenti. 

linaScafa/ai& 
M A N Z O T l N VI PUÒ' OFFKÌKL . 

Protesta cfellAHPl 
per un arbitrio potUiesc» 
SALERNO, 29. — U n grave 

arbitrio stanno consumando 
le autorità prefettizie e di 
polizia di Salerno contro la 
Mostra della Resistenza in 
Italia e all'Estero che da cir­
ca due mesi si trova in quella 
città in attesa di essere inau­
gurata. 

La Mostra, documentatila 
sulla lotta di Liberazione 
condotta dal popolo italiano 
contro il fascismo e il nazi­
smo è stata allestita a cura 
del Comitato Nazionale del -
l'ANPI e dell'Ufficio Storico 
per la Resistenza italiana a l ­
l'Estero. 

Le Autorità governative dì 
Salerno fanno di tutto per 
impedirne l'inaugurazione e 

continuano in questo atteg­
giamento malgrado che il Sot­
tosegretario agli Interni, ono­
revole Bubbio, abbia ripetu­
tamente assicurato che sareb­
be personalmente intervenu­
to. D'altra parte le predette 
Autorità provinciali fanno ri- ( 
salire la responsabilità del 
veto al Ministero degli Inter­
ni. L'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia, denun­
ciando questo ennesimo ten­
tativo di svalutazione della 
Resistenza Cbprime la più v i ­
va protesta contro tale atteg­
giamento di aperta collusione 
fra d.c. e monarco-fascisti. 

Il 3 maggio il Convegno 
su! materiale ferroviario 
Domenica 3 maggio a Ber­

gamo avrà luogo il Convegno 
indetto dalla FIOM sulla s i ­
tuazione delle fabbriche che 
producono e riparano mate­
riale ferroviario. Al Conve­
gno parteciperà il segretario 
responsabile della FIOM, se ­
natore Roveda. 

Nel mondo 
del lavoro 

La eommi**ion« taonioa In-
tarconfodoralo (Conflndustila. 
CGIL. CISI. « Tjri,) per lo studio 
del conglobamento delle varie 
voci della retribuzione ha tenu­
to ieri la sua 16 sessione. So­
no stati esaminati alcuni aspet­
ta dell'incidenza dell'indonnita 
caropane sul vari istituti con­
trattuali. La proesima sessione 
avrà luogo nel giorni « e 7 

Dopo >• daeiaiOni presa unita-
riamonto alali* tra ertanizzasio-
ni aJiUaaall dai «oaaMi di Vlcos-
i&. Biella e Prato in merito allo 
sciopero generale di 48 ore nel 
settore laniero per U rinnovo de: 
contratto con 1 miglioramenti 
normativi ed economici richiesti 
!a FIOT ha tenuto ieri una riu­
nione" con 1 «egretari dei sinda­
cati di Milano. Torino, Btts&a, 
Novara. Varese, Bergamo. Pavia 
• Coma Bono state esaminate 
le misure da prendere per la riu­
scita dello sciopero rcocieaiato 
per i l i e il 12 maggio, e so­
no state esaminate :e possibilità 
di cominciare ad allargare Ia­
sione anche in quelle aziende 
degli sitrl muori dove :a situa­
zione produttiva è favorevole. 

UNA VENTATA D'ARIA PARTIGIANA AL PROCESSO DI VELLETRI 

GRAMMI 
D ' O R O 

atT: 

• M * • MrtatertiMa fma 
23 II m* petraa» fr—ara In 
m scatola dt cara* 

MANZÒTiN 
r l'A»l d'aro venera» dadi 
antichi «giti coma Hallo del 
Sola • com* apportatore di 
prosperità. 
Uà ManzoTln va lo rasala 
nascosto sotto H coperchio ' 
dalia su* scatola dt caro*. Ì.C.I.S. 

Ce*M«NATE 
(COMO) 

MANZOTlN 
« l U I I I I M I I I H I I I I M I l i m t U I U I I I I I l t t t M I I I I I I t M I M I I I I I t l l l l l I t l I t l l l l I l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) l i m i . M H t t I r t i » 

A. AffKOFl'riAIfc Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi Massime facilltailon'. 
oagamentl Sama-Cennaro Mlano 
Nnru.lt Chiala 23» 

t i (VUIO C U L I MMIltl i . \t 

A. AUTOTttENISTI!!! Per SE1-
MILAURE l'Autoscuole «STRA­
NO l v'offrono corso teorico ga­
rantito. autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi IH Emanuele Filiberto 
60. Reboris. 220683 

» OCCASIONI L> I» 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000, 8.500 2.900. Donna 
1.000. 1.900. 2.500. Bambino SOo 
nitro VtSlTATRC! 

SALOTT1N1 «900» bellissimi bre­
vetta U 43.000 4 Studi razionaU» 
«PoltroneletU» GRANDIOSO AS­
SORTIMENTO mobili lusso - co­
muni. Mobilifìcio < RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P finital «378 R 

8) MtlUlLj L. 12 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo-
bili BABUSCIitt Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can­
ni. Lissopo, Meda. Glussone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Pia«a Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarien-
so (Cinema Eden! 

23) ARTIGIANATO U 10 
ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature - BuccJaraneio . Para­
ti - Casanuova (776.707». 4595 
UNA INSUPERABILE ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro-" 
logio, massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen­
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI di Alberto Sogno. Secon­
do tratto Via Tre Cannelle 20. 

' « « « ^ r i r ^ j r s ^ r ^ r v ' . r » ! * ^ » ^ ^ 
' * * * • * * * • * * * * * * * » • * * 

è antiquata la bicicletta ? 

PAPERINO sarà il vero amico del lavoratore 
PAPERINO vi farà risparmiare tempo e fatica. 

Lo realtà della Liberazione 
nello rievocazione dell 'a w . Faddo 

L'agitazione 
dei braccianti 

La grande lotta del brac­
cianti e dei salariati agricoli 
per l'applicazione della legge 
sull'assistenza e la previden­
za ha già ottenuto alcuni Im­
portanti successi: 1) In quasi 
tutte le province si è ottenuto , 

approvare il regolamento del- Ì X ^ « ^ ^ ^ S ? d T ^ 

economica della lavoratrici U t t e « u , che unt i raactsti b»o-
madre, rimasta lettera morta n o tentato di infamare, ermno 
p e L b e 5 , t l ? a n nJ* « _, . Wi in Wtta. contro Vmvaaore, 

Questi importanti risultati vinca, uambotto . eoo, queste 
sono stati sottolineati dal Co- «trafct '<9araUattnie non neaco-
mitato esecutivo della Feder . no • t. enam io alando patrlov 

DAL H0STI0 INVIATO SPECIALE 

VELLCTRI. 30 — Respinta dal­
la Corte "A richiesta per un rln 
«io del dihatumento a dopo li 
7 giugno, essendo impossibili­
tati gli on li Basso e Perrandl e 
il een. Berlinguer, del collegio 
di difesa, ha preso la parola ajle 
ore 11 l'aw. Padda, portando m 
queste Asaise una ventata di 
ari* partigiana, in risposta al 
vani tenutivi di tutu 1 testi fa­
scisti di infangare I* Resistenza 
con le loro manovrate e false 
deposizioni fatte con spirito di 
vendetta contro U glorioso mo­
vimento partigiano. 

La bruciante realtà della glo-

tico di questi combattenti, cbì« 
tnati oggi « banditi », cosi come 
li romanzavano 1 nazlsU. Sa 
stcel-amentl. incendi. sevUle. un 
piccagioni col gancio e 11 car­
tello: «così muoiono le «pie» 

« E" su questo tragico sfondo 
che si apre l'oggetto di questo 
processo » afferma Faddo. 

A Oderzo i «Cacciatori della 
pianura» operarono da soldati 
e non si macchiarono del cri­
mini di cui sono incolpati dei 
fascisti, aia ciii sono mal questi 
testi d'accuse, l'attendibilità del 
quali è Vangelo per 11 Procura­
tore Genera'.ef 

Fadda smonta ad una ad una 
>e deposizioni di Giuseppina Cap­
pelli. alarla Tonin. Antonietta 
Cattai: costei diente* di etere 
«amorosamente» assistito 11 par­
tigiano Modoio Ferruccio ctoe in­
vece fu, dopo ferito, sevWato « 
fucilato dal fascisti. £ eoe due 
della grottesca trovata del brin­
disi propiziatorio? 

« n i o per cento dei testimoni 
cosiddetti di accusa, ha detto 

kwa, è inficiato di parzialità 
a di falsità». 

E allora «a che cosa si può 
basare l'arringa del Procuratore 
Generale? I fattt. A Oderzo c'e­
rano oltre 1000 fascisti ed 1 pre­
ti in particolare barino emesso 
dei lasciapassare falsi metten­
done in libertà ben 850. 

n patto di resa, mal firmato e 
coneluso con una staccale****. 
e » inaiale « non poteva ernie» 
nconoacluto, in quanto questi 
rasasti latitanti aravano propo­
sta di «vincita. 

La attoealon* militare «sa, mol­
to nuMa. Combattimenti contro 
le SS «1 sono verificati, ala pure 
sporadicamente, dal 3 maggio fi­
no al giugno. La pericolosità *lei 
momento quindi era più ebe rea­
le, Le esecuzioni sono avvenute 
durante questa guerra guerreg­
giata e sono atat* condotte co­
me un'adone di guerra, previa 
sentenza delia corte tnaralaJe re­
golarmente costituita. 

I partigiani non devono etaere 
giudicati come assassini ma come 
militari I quali al sono arenati 
per comprer» tutto 11 loro dover*. I 

RICCARDO MARIANI I wmvmawaaaa wrwajByaaawaji •aaapaai 
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